
SPORT 

Storie di atleti 
Il nuovo primatista 
italiano è alto appena 
1,78 ed ha superato 
l'asticella posta a 2,33 
ÌVestazione allimle 
per un uomo «normale» 

l'ingegner» Inglese John Barnard 

Formula 1 

Nel segno deirAwocato 
la Ferrari prepara 
la riconferma di Barnard 

"" GIULIANO CAPECELATRO 

•H ROMA. «ftalian people 
stìnk», gli italiani puzzano. Il 
tempo, t he è galantuomo, de
ve aver assuefattole delicate 
narici di John Barnard a quel
l'olezzo. O, forse, un altro 
olezzo sì è sovrapposto, soffo
candolo, a quello prima abor
rito. Ed ora John il Demiurgo, 
il padre della -papera-, la Fer
rari attuale, l'uomo più inviso 
a Maraneilo, il tecnico più 
corteggiato della Formula 1, 
sepolta negli archivi della me
moria la sentenza (a tui attri
buita nel mondo della FI), è 
pronto ad offrire per un altro 
anno i suoi servigi alla scude
rìa modenese. 

È arrivato Alain Prosi, che 
ammira Barnard sopra ogni 
altro tecnico, mentre Barnard 
ammira Prosi sopra ogni altro 
pilota.J^me resistere all'idea 
di favorire'. qi«s?«éhtente cor
diale? ah'alòTr'anccse,' dì creare 
un paltò d'acciaio che possa 
procurare qualche fastidio al
la strapotente coalizione an
glogiapponese della McLaren? 
La patria automobilistica, 
Stanca di fiaschi e batoste, lo 
reclama. E nella capitale ita
liana dell'automobile, cioè a 
Torino, deve essere stata con
cepita questa strategia di at
tacco frontale, che mette in 
campo i mezzi più potenti che 
si possano rastrellare. 

La conferma di Barnard è 
nell'aria' Come, già un mese 
fa, era nell'aria l'accordo con 
Prosi, malgrado 1 solenni di
nieghi dello staff intero. La 
•pregiudiziale Maraneilo», 1' 
obbligo dì vivere e lavorare in 
Italia, punto dolente del rap
porto, sarebbe aggirata con la 
clausola della .consulenza. 

Ma T assunzione di Prost e 
la conferma di Barnard, a par
te il disegno strategico che le 
sottende, aprono uno spira
glio su uno scenario poco 
omogeneo. A lungo, quando 
l'attenzione era polarizzata 
dal nome del pilota che 
avrebbe dovuto sostituire Ge
rhard Berger, Cesare Fiorio, 

direttore sportivo della Ferrari, 
e Piero Fusaio, presidente del 
cavallino rampante, hanno di
rottato i giornalisti sulla «pista 
Italiana». Il presidente si era 
spinto al punto di tracciare l'i
dentikit del nuovo ferrarìsta: 
giovane, italiano, promettente. 
E Fiorio lasciava intendere 
che lui di Prost non voleva 
neppur sentir parlare. Una gi
randola di nomi aperta da Ni
cola Larini e chiusa da Riccar
do Patrese, che giovane non 
lo è più tanto ma piaceva da 
morire a Fiorio. Meno invece, 
a quanto risulta, al maggio
renti di Corso Marconi. 

Concluso con Prosi, gli uo
mini di Fiorio si sono fatti in 
quattro per far sapere che era 
stato il loro capo a condurre, 
dai primi giorni, la trattativa 
col francese. Il che non signifi
ca comunque che lo gradisse 
come pilota, ma che forse «do
veva assoggettarsi a disposi
zioni superiori. Ed ora disposi
zioni superiori imporrebbero 
un altro anno di Barnard. Di 
cui Fiorio, ora in fase di ripen
samento, sperava di essersi 
sbarazzato, e che Nigel Man-
sell vtide come il fumo negli 
occhi. Ma, mentre i giochi 
sembrano fatti, ecco che da 
Francoforte Piero Lardi Fenati 
tuona contro il tecnico ingle
se: «È lento, arrogante e pre
suntuoso». 

Ci sarebbe da capire in no
me di chi parla Piero Lardi, la 
cui presenza nell'azienda pa
tema ormai largata Fiat è 
pressoché simbolica. Ma in
tanto, tra presidenti e direttori 
sportM che vengono smentiti 
dai fatti, il segnale che giunge 
non è proprio quello di una 
scuderia compatta. Come già 
negli ultimi anni di vita del pa
ti urea, filosofie contrapposte 
sembrano dividere Maraneilo 
e Corso Marconi. E, a dispetto 
dei commoventi sussulti deci
sionisti di Piero Lardi, il basto
ne del comando lo impugna 
qualcun altro. Che risiede a 
Torino e viene deferentemen-
te chiamato Avvocato. 

Le prove di Imola 

Berger e la «rossa» 
lanciano la sfida 
per Spagna e Portogallo 

! LODOVICO BASALO 

•H IMOLA. Tanta attività ai 
box e in pista ieri all'auto
dromo di Imola. La Ferrari, 
al suo secondo giorno di 
prove libere insieme alla 
March, ha portato avanti ii 
lavoro di sviluppo che ri
guarda un po' tutta la "640». 
Dopo 81 giri percorsi, quasi 
un gran premip e mezzo, è 
saltato fuori anche il tempo-
nedi 1'26" 71", il miglior ri
sultato fatto registrare dal
l'attuale.monoposto aspirata 
al circuito Enzo e Dino Fer
rari. Sono stati provati nuovi 
ammortizzatori, inedite solu
zioni al cambio, al motore, e 
una particolare innovazione 
al telaio. Dopo la battaglia 
di Monza dunque subito 
nuovi test, anche perché pa
rallelamente la Williams Re
nault è scesa in pista in In
ghilterra con la nuova mac
china, mentre la McLaren 
Honda si è trasferita in Un

gheria. Il Gran Premio del 
Portogallo è alle porte ed è 
del tutto probabile che sia la 
Ferrari che la Williams assu
mano il ruolo di arbitri di 
lusso nel duello tra Alain 
Prost e Ayrton Senna. «SI, in 
effetti potrebbe essere cosi -
ha detto Berger ieri a Imola 
- . La nostra macchina si 
adatta molto bene sia al cir
cuito deirEstoriI che a quel
lo di Jerez, tracciati ove ven
gono più esaltate le caratte
ristiche del telaio. Un po', se 
vogliamo, come è successo 
in Ungheria». Come sempre 
a Maraneilo c'è molto fer
mento. Oltre alla questione 
aperta dì John Bamard, è in 
arrivo, per fine campionato, 
Tìm Wright, che lavora at
tualmente alla McLaren. 
Wright avrebbe il compito di 
supervisionare il lavoro ai 
box. 

il saito record di Benvenuti 

Il record nel record 
Se un piccoletto salta come un gigante 
La misura dì 2,33 nel salto in alto è di assoluto valo
re internazionale anche se non da podio olimpico. 
Quel che sorprende nella nuova misura de) primato 
italiano stabilito da Marcello Benvenuti è che si trat
ta di un record ottenuto da un uomo del tutto nor
male. L'atleta ferrarese è infatti alto soltanto un me
tro e 78 centimetri. Se ci fòsse un podio per i «pic
coletti» Marcello ci salirebbe senz'altro. 

RIMO MUSUMICI A 

• • MILANO. Le risorse degli 
atleti sono insondabili e lo si è 
visto martedì sera a Verona in 
uno degli ultimi meeting della 
stagione. Sembra che nessuno 
abbia più benzina e invece... 
Martedì sera a Verona due 
atleti azzurri hanno migliorato 
due record: i! toscano Ales
sandro Lambruschini quello 
mondiale dei duemila siepi e 
l'emiliano Marcello Benvenuti 
quello italiano del salto in al
to. Lambruschini ha corso l'in
consueta distanza in 5'18'36 
migliorando il 5'19'68 che Io 
sconosciuto keniano Obwo-
cha aveva ottenuto il 19 luglio 
1986 a Birmingham. Il primato 
di Alessandro Lambruschini 
non ha grandi significati - an
che se farà bene al ragazzo 
perché un record è sempre un 
record - visto che la distanza 

dei duemila metri non la cor-
rpji<§|più nemmeno gli atleti 
jtmio'res ài quali èra in origine 
destinata. 

Il record di Marcello Benve
nuti è invece molto importan
te perché scuote una speciali
tà dell'atletica italiana quasi 
addormentata. Il 2,33 del ca
rabiniere è molto buono e c'è 
solo da rammaricarsi che non 
l'abbia ottenuto in occasioni 
più importanti, per esempio in 
Coppa Europa. Nel 1981 il pri
mato italiano era del friulano 
Massimo Di Giorgio con 2,30. 
A quell'epoca il limite mon
diale apparteneva al tedesco 
dell'Est Gerd Wessig col 2,36 
ottenuto ai Giochi di Mosca. 
Dali'81 all'88 il salto in alto in 
Italia è progredito di soli due 
centimetri elevandosi al 2,32 

del friulano Luca Toso. In 
quello spazio di tempo il pri
mato mondiale è salito fino al 
2,43 del cubano Javier Soto-
mayor. Col 2,33 dì Marcello 
Benvenuti la specialità in Italia 
non perde colpi visto che que
st'anno il cubano è salito a 
2,44. 

Ma il dato più sorprendente 
che si ricava dal salto del ven
ticinquenne atleta ferrarese 
sta nel differenziale e cioè nel
la differenza tra la statura e il 
limjte personale. Marcello 
Benvenuti misura infatti solo 
un metro e 78 centimetri e 
dunque ha un differenziale 
straordinario ~ 55 centimetri -
inferiore di un solo centimetro 
a quello del ventiduenne stu
dente americano Hollis Con-
way. L'altro dato sorprendente 
sta nel miglioramento del gio
vane atleta che in una sola se
rata è cresciuto di sette centi
metri. Marcello Benvenuto 
aveva infatti un record perso
nale di 2,26. Il problema di 
Marcello sta proprio nella sta
tura. Il suo metro e 78 centi
metri è un limite insuperabile 
che gli vieterà grandi misure. 
Diciamo che 2,35 sembrerà 
un miracolo. 1 saltatori in alto 
hanno stature da giocatori di 
basket, come appare dalla ta-

Centimetri a confronto 

Holtla Conway 
Marcello Benvenuti 
Javier Sotomayor 
Igor Paklln 
Dallon Grani 
Carlo Thraanhardt 
Patrlk Sjoeberg 
Rudolf Povarnllsln 
Oidi Moegenburg 
Gennadi Adveenko 

Nailon* 

(Usa) 
(Ita) 

(Cub) 
(Urs) 
(Gbr) 
(Rfg) 
(Sve) 
(Urs) 
(Rfg) 
(Urs) 

Attui* 

1.83 
1.78 
1,95 
1,93 
1.88 
1.99 
2,00 
2,01 
2,01 
2.02 

Salta 

2.39 
2.33 
2,44 
2.41 
2,35 
2,42 
2.42 
2,40 
2.39 
2.38 

Olffer. 

0,56 
0,55 
0,49 
0,48 
0.47 
0,43 
0,42 
0,39 
0,38 
0,36 

Nota. Nella terza colonna è indicata l'altezza dell'atleta, netta 
quarta it suo record personale, nella quinta fi differenziale a cioè 
la differenza tra l'altezza e la misura massima raggiunta. 

bella che pubblichiamo in 
questa pagina. Il primatista 
del mondo Javier Sotomayor 
è alto 1,95. Patrik Sjoeberg pri
matista prima di lui è alto due 
metri. Igor Paklin recordman a 
Kobe nell'85 6 aito 1,93 ed è 
uno dei «piccoli». Rudolf Po-
vamitsin, il primo saltatore 
che raggiunse il cielo dei due 
metri e 40 centimetri, è alto 
2,01. Il cinese Zhu Jian Hua è 
alto 1,93. Il tedesco dell'Est 
Gerd Wessig e il connazionale 
dell'Ovest Didi Moegenburg 
misurano 2,01. Come vedete 
c'è poco spazio per uomini 
normali come l'azzurro Mar

cello Benvenuti e come il nero 
americano Hollis Conway ai 
quali non sono negati, ovvia
mente, i grandi risultati ma le 
misure che infiammano la 
gente radunata negli stadi. 

Auguriamoci che l'impresa 
del saltatore emiliano scuota 
il sonnacchioso ambiente del
l'alto e che, soprattutto, stimo
li il friulano Luca Toso che 
l'anno scorso a Torino rag
giunse quota 2,32. Luca Toso 
è alto dieci centimetri più di 
Marcello Benvenuti e dunque 
ha possibilità più ragguarde
voli di inserirsi nel gotha che 
ospita i giganti. 

Torna alle gare a 39 anni: un caso rarissimo tóiino^pbrt gióvane come il nuoto 

Spitz, un tuffo nella terza età 
GIULIANO CCSARATTO 

I H ROMA La notizia è di 
quelle che stupiscono e non 
solo perché si tratta di un ri
tomo inaspettato all'agoismo. 
Ai ritomi i grandi campioni ci 
hanno abituati, vuoi per no
stalgia della gloria, vuoi per 
soldi, vuoi per l'insoddisfazio
ne da ex. Ma che Mark Spitz 
ci riprova dopo sedici anni dai 
sette ori delle Olimpiadi di 
Monaco 72 è un annuncio 
difficile da prendere sul serio, 
è una promessa che nemme
no il calibro del nuotatore 
americano pud sostenere con 
disinvoltura. Certo Spitz vuole 
ancora record per meraviglia
re e afferma che sarà in finale 
nei 100 farfalla dì Barcellona 
'92, quando gli anni passati 
dalla «sua* Olimpiade saranno 
venti e lui stesso avrà 42 anni. 

Certo fa affidamento sulla 
grande forza di volontà che lo 
ha accompagnato dagli insuc
cessi dei Giochi di Città del 
Messico nel '68 al dominio as
soluto quattro anni dopo a 
Monaco in ben quattro spe
cialità (100 e 200 stile libero. 
100 e 200 farfalla). Probabil
mente conta sul fatto che, ih 
acqua, la differenza di età, di 

'potenza atletica, può essere in 
qualche modo jmata dalla 
leggerezza del gesto, dalla 
simbiosi con l'elemento liqui
do, dalla risposta che ciascun 
corpo immerso ottiene nuo
tando. Presumibilmente Spitz 
ha sperimentato su se stesso e 
con il dilagare delle gare dei 
cosiddetti Master (categorie 
di nuotatori che si cimentano 
sino a ottanta anni in compe

tizioni amatoriali), le sue po
tenzialità agonistiche. Deve 
aver guardato con invidia al 
collega Vladimir Salnikov (il 
sovietico ritornato alle gare 
dopo quattro anni di sosta) 
che vinceva a Seul la prova 
più massacrante del nuoto, i 
1500 metri, otto anni dopo 
l'Olimpiade moscovita. Forse 
avrà saputo di Eraldo Pizzo, il 
pallanuotista azzurro più 
grande che a 44 anni vinse, 
da. protagonista^ 41 suo ultimo 
titolò di Campióne d'Italia. O 
forse, più semplicemente, non 
ha potuto resistere al richia
mo, al fascino dello sport di 
oggi che con i suoi campioni 
è molto più generoso di quan
to non lo fosse ai tempi di 
Spitz quando con sette ori 
olimpici ottenne solo un pic
colo contratto per reclamizza
re costumi da bagno. 

«fra» 

Mark Spitz all'epoca dei suoi triofi 

Convegno sulla condizione degli sportivi. Parla Paola Pigni 

«Quel flagello steroidi 
che rovina tante atlete» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI OHIOOINI 

I H GENOVA. Contro il do
ping una battaglia senza 
quartiere. È questo il mes
saggio lanciato ieri sera al 
convegno sulla condizione 
umana dell'atleta nell'attività 
sportiva e nella società, te
nuto all'auditorium della Fe
sta nazionale dell'Unità. 
Gianni Mina ha intervistato il 
leggendario Alberto Jantore-
fta, oggi ministro dello Sport 
a Cuba, Sandro Donati (l'ex 
allenatore dei velocisti az
zurri che ha rivelato lo scan
dalo Evangelisti), Paola Pi
gni, Eraldo Pizzo, Alberto Al-
berani, Sandro Ghibellini, lo 
psicologo Luigi Odone, il re
sponsabile del Pei per lo 
sport sen. Nedo Canetti. Ha 
introdotto Gian Mario Missa-
glia, presidente nazionale 
dell'Uisp. 

L'atleta vittima, o anche 
artefice, del sistema-doping? 

•Un fatto è certo - risponde 
la Pigni - . Alla base del do
ping deve esserci un condi
zionamento mentale tal
mente forte da spingere l'a
tleta a danneggiare se stesso 
sino al rischio della vita. Il 
professionismo, le aspettati
ve economiche incidono no
tevolmente; ma mi chiedo 
come mai il doping sia cosi 
diffuso anche in categorie 
"povere", prive di sponsor, 
come il sollevamento pesi». 

Il concètto di «lealtà* e di 
regole eguali per tutti devo
no tornare,al centro di un'at
tività agonistica oggi intrec
ciata in modo perverso al 
potere politico e a colossali 
interessi economici. -Non di
mentichiamo che Io sport 
dovrebbe servire a formare 
degli uomini migliori. E se si 
insegna a un giovane a 
mentire, questi poi mentirà 

per tutta la vita - ha aggiun
to Jantorefla - . Bisogna per
seguire la droga in quanto 
provoca reazioni negative 
sui fisico come sul morale 
dell'atleta. Anche ì giornali
sti devono impegnarsi a fon
do nella battaglia». 

Il dito sulla piaga della 
qualità dell'informazione 
sportiva è stato messo da 
Sandro Donati, secondo cui 
titoli e articoli finiscono per 
diffondere il concetto per
verso del «chi non vince è un 
disgraziato». «Bisogna ridurre 
l'enfasi, bisogna cominciare 
a pubblicare articoli formati
vi accanto a quelli dai titoli 
eclatanti, che fanno vendere 
il giornale». Donati, che ha 
scritto il libro «Campioni 
senza valore», ha pagato a 
caro prezzo la sua denuncia 
del caso Evangelisti, al pun
to di essere stato «licenziato» 
dall'attività sportiva e quindi 
confinato dietro una scriva

nia: «La lotta intrapresa con
tro gli anabolizzanti è im
portantissima - ha continua
to -, ma è necessaria una 
costante mobilitazione del
l'opinione pubblica, altri
menti il sistema del doping 
si riorganizzerà». E la Pigni: 
«È indispensabile la totale 
collaborazione degli atleti, i 
quali però non possono es
sere più gli unici a pagare». 

La campionessa ha messo 
in luce anche un aspetto del 
doping fin troppo trascurato: 
il fatto che le donne pagano 
un prezzo doppio in termini 
di salute ed equilibrio psico
fisico. «Ciò che accade nella 
ginnastica artistica, dove si 
arresta artificialmente lo svi
luppo sessuale delle atlete 
perché mantengano la mas
sima elasticità della struttura 
ossea, è altrettanto grave co
me gii anabolizzanti assunti 
da Ben Johnson». 

Tennis 

Assoluti, 
Pistoiesi 
subito fuori 
•H BOLOGNA Due grosse 
sorprese ieri nel secondo tur
no dei campionati assoluti di 
tennis che si stanno svolgen
do al circolo 'Margherita* di 
Bologna. Claudio Pistoiesi sì è 
ritirato al secondo set del suo 
match contro Marco filippe-
schi, per dolori alla schiena, 
dopo aver perso il primo set 
per 5-7. Anche Simone Co
lombo, numero 7 del tabello
ne, è uscito per opera di Se
bastiano Soresini che lo ha 
superato per 2-6, 6-2, 6-1. 
Nessun problema invece per 
Paolo Cane e Omar campore-
se. Il primo, testa di serie n. 1, 
ha battuto Mario Carnevale in 
due set, faticando nel primo 
vinto al tie break, 7-6, ma do
minando nel secondo, 6-0. 
Camporese, favorito numero 
due, ha dimostrato un'ottima 
condizione di orma liquidan
do Ugo Pigato con un peren
torio 6-1, 6-2. Avanza ancora 
Corrado Aprili che , il giorno 
prima, aveva aliminato «cam
pione italiano uscente Nar-
ducci, Ieri ha regolato De Mi-
nicis per 7-5,4-6,6-1. 

Anche il ciclismo 
è ricchissimo 
PerLemond 
quasi 8 miliardi 

Finiti i tempi di magra per il ciclismo. Greg Lemond (nella 
foto), il ciclista statunitense campione del mondo e vincito
re dell'ultimo Tour de France, ha firmato un contratto mi
liardario con la squadra francese «Z». Per i prossimi tre anni 
percepirà la somma di 5,5 milioni di dollari (7,7 miliardi di 
lire) che rappresenta il compenso più alto mai ricevuto da 
un campione del pedale. Lemond ha motivato la sua scelta 
di lasciare la sua vecchia squadra, la bèlga «Adr» (alla qua» 
le è ancora legato per una stagione è; che si ripromette 
un'azione legale per il rispetto del precedente impegno 
contrattuale), con la maggiore competitività del team fran
cese che schiera, tra le sue file, » scozzése Millar, e » fran
cesi Pi nsec e Boyer. 

E c'è ancora 
chi, gratis. 
attraversa in bici 
l'Australia 

Due pedali, un unico a m o 
re. Potrebbe essere lo slo
gan di Gianni Scandelli, ci-
cloamalore milanese spe
cializzato in imprese al limi
le dell'Incredibile. L'ultima e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in programma alla line di 
~ " " ^ " ™ ^ settembre, quando Scandel
li partire dalla cittì di Perth per un giro dell'Australia che si 
snoderà per 9000 km toccando le citta principali del conti
nente. Il tutto per raccogliere immagini fotografiche e im
pressioni sulla realta ciclistica di questo paese. Nessuna 
paura delle fatiche che lo attendono. Nel suo curriculun 
pud vantare una traversala degli States, da costa a costa, 
nell' 86 il Giro dell'intero bacino del Mediterraneo, nell'87 
un viaggio dal Messico all'Alaska e. lo scorso anno, il raid 
delle Ande. 

Fischietti tolti 
a Butti e Malerba 
Protestano gli 
arbitri del basket 

Venti di guerra nel mondo 
arbitrale della pallacanestro 
italiana di vertice. Ieri po
meriggio l'Associazione ita
liana di categoria ha espres
so il suo più forte dissenso 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla decisione della Federa-
^ • • " " ^ zione, presa dietro segnala
zione della Lega, di depennare gli arbitri Butti e Malerba 
dalle liste della serie A. Come prima dimostrazione di soli
darietà i direttori di gara devolveranno II compenso della 
prima gara di campionato (500.000 lire) a lavore dell'Asso
ciazione della ricerca sul cancro e altre verranno concorda
te nella prossima riunione del 18 di questo mese, L'esclu
sione e avvenuta In base al nuovo criterio che concede alla 
Lega la possibilità di sottoporre alla Federazione 4 nomi di 
arbitri non graditi. Tra questi la Federazione ne salva due e 
ne toglie due dalla lista della serie A. Malerba,, brindisino. 
ha arbitrato I3S partite di massima serie mentre il milanese 
Butti ne ha dirette 101. 

Violenza 
al «Bentegodi» 
I verdi sono 
per lo «sciopero» 

Il consigliere regionale della 
Lista verde, Massimo Val-
piana, ha proposto un suo 
rimedio al dilagare della 
violenza negli stadi: lo scio
pero. .1 giocatori del Verona 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ha detto - si rifiutino per 
™ ^ ^ ^ m m ^ m m m ^^j^ domeniche di scen
dere in campo fino a che la civiltà e la tolleranza torneran
no a prendere il posto del teppismo. Altrimenti, tacendo e 
continuando a calciare il pallone miliardario, la squadra e 
la società del Verona si renderanno complici dì ogni nuova 
violenza*. Il consigliere verde ricorda poi la lettera aperta 
che i .verdi, inviarono lo scorso anno al sindaco, al prefetto 
e al questore di Verona al fine dì far effettuare alcune gare 
delkvsquadra .a porte chiuse, come misura esemplare e , t e 

' inze e contribuire a placare gli ' 
ipost«^*às^irMacol»Ma.* * « f 

Dodicesima giornata della 
regata dei maxi-yaclh attor
no al mondo. Approfittando 
dei rallentamento in testa 
dello scafo neozelandese 
•Steinlagem, l'Imbarcazione 
italiana «Gatorade* di Gior
gio Falk ha recuperato 124 

miglia sul battistrada e, pur restando in 12* posizione, e 
rientrata in gara. Lo scalo neozelandese ha perso molto del 
vantaggio quando, nella notte, e giunto nella zona delle 
calme equatoriali. <Merit>, l'equipaggio svizzero che teneva 
la seconda posizione, sl.è portato ad appena 47 miglia di 
distanza dai neozelandesi, ed appare in netto recupero, 

•MUCO CONTI 

Maxi-regata 
intorno 
al mondo, 
«Gatorade» 
In recupero 

BREVISSIME 
Rally d'Australia. La Lancia Delta di Alen-Kivimaki prende il 

via oggi all'ottava prova del mondiale marche. 
Basket. Presentata ieri a Pesaro la nuova Scavolini di Sergio 

Scartolo, 28 anni, il coach più giovane di serie A. 
Boxe mondiale. Gilberto Roman ha conservato il titolo dei 

supermosca Wbc battendo ai punti t'argentino Laciat 
Boxe dilettanti. Azzurri convocati per ì Mondiali di Mosca 

(17/9-1/8): Castiglione, Quitadamo, Casamonka, Mondili, 
Piccirillo, Mano, Severini. 

Consiglio di Lesa- Domani a Milano si riunirà il consiglio di 
presidenza della Lega calcio. 

Ciclismo 1. Oggi a Pescara Gp d'Europa con Fondriest, Bu
gno, Konyshev e Fìgnon. 

Ciclismo 2. Convocati per la Coppa delle Nazioni a Cittì di 
Castello: Bacchfcchin), Colombo, Contri, Morandi, Zaninl, 

Vela .Star». A Portccervo i brasiliani Grael-Ferreira hanno vin
to la terza prova del campionato mondiale. 

Hockey su ghiaccio. Dieci squadre parteciperanno al 56* 
campionato italiano che inìziera domenica 30 settembre. 

Atletica a Padova. Bubka, Nehemiah. Tilli e Dì Napoli saran
no ì protagonisti domenica del trofeo .Industria». 

Mancini out. Nel primo turno a Ginevra il tennista argentino è 
stato battuto per 7-5 4-6 7-6 da Daufresne. 

Tennis donne. Primo turno ad Atene: Garrone-Ritter 3-6 6-2 
6-3, Cecchini-Martlnek 7-6 6-1, Romano-Tsarbopoulou 6-3 

Calcio vecchie glorie. A Tokio Sudamerica-Europa 3-1 con 
reti di Zico, Valdano, Kempes e Rummenigge. 

Platini premiato. Dopo il Bancarella, il libro .La mia vita co
me un match, dell'ex campione ha vinto il Paladino d'Oro. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 0.45 Erma. Ciclismo: Giro di Sicilia dilettanti. 
Raldue. 18.30 Sportsera: 20.30 Speciale Eurogol; 21.15 Diretta 

Sporting Lisbona-Napoli. 
Raib-e. 18.45 Derby. 
Trac. 13.45 Sport news: 13.55 90X90; 14.00 Spartissimo; 20.30 

90X90 Replica; 22.20 Pianeta mare; 23.05 Stasera sport: tutti 
i gol del I11 turno delle Coppe europee. 

Capodiatrla. 13.40 Baseball: Boston-Oakland: 15.15 Calcio. 
Coppa Campioni: Malmoe-lnter (differita); 16.45 Calcio, 
Coppa delle Coppe: Bran-Sampdoria (differita); 18.30 
Wrestling Spotlight; 19.00 Campo base; 19.30 Spartirne; 
20.00 Jufe box; 20.30 Mon-Gol-Fiera. L'ex allenatore del 
Napoli Ottavio Bianchi commenta i servizi sulle partite delle 
squadre italiane nelle coppe; 21.30 Pallavolo; 22.45 Campo 
base; 23.15 Sportine magazine; 23.45 Juke box (replica), 

24 l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 


